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COMUNE DI SANT'ANGELO DI BROLO

c.A.P.98060 PROVINCIA DI MESSINA c.F.00108980830

ORDINANZA N.78 DEL 23IO8I2OI3

Ordinanza contingibile ed urgenfe a tutela della pubblica incolumità

OGGETTO: Interventi urgenti a tutela della pubblica e privata incolumitù nei confronti dei

proprietari dell'immobile tlistinto in catasto alfoglio di mappa n' 12, parL 55'

IL SINDACO

vista la nota del l6108/2013, prot. 8652, con la quale. a seguito degli eventi sismici del giomo 16

agosto u.s., che hanno interessato l'intero tenitorio comunale. è stato richiesto al Corpo Nazionale

V"igili del Fuoco Comando Provinciale di Messina, la verifica della staticità dell'immobile sito

neiia uia Garibaldi. angolo via Piave. distinto nel N.C.E.U. al foglio di mappa n. 12. part. 55;

Vista la notu p.ru"nriu tramite fax in data 19/08/2013, prot. 8692 dal Corpo Nazionale Vigili del

Fuoco Comando Provinciale di Messina. inten'enuto in data 1 6/08/201 3. con la quale ha

comunicato quanlo segue:
,,sul posto si uccerlaya insieme a personale Ptiizia Municipule e Tecnico oomunale del Comune di

Sant'Angelo di Brolo, che un ediJìcÌo di proprietìt eredi Castelnuoto, presenla segni di lesioní sui

muri perimetrali. Ciò premesso, rendesi necessario ed urgenle che chi di dovere faccia eseguire

soÍto la guitla fli perionale tecnico qualificato e rcsponsabile ogni accurata verifìca, nonché i

Iavori di messa in sicurezza che il caso richiede ':

Dato atto, che i Vigili del Fuoco, intervenuti al lìne di garantire la pubblica incolumità, hanno

proyveduto a transennare I'area limitrola all'edificio. inibendo nel contempo il transito nel tratto

della via Garibaldi e della via Piave limitrola al fabbricalo de quu;

Vista la relazione redatta dai tecnici comunali Geom. Tindaro Pino Scaffidi e Geom. Antonimo

Mondello in data'16/08/2013. con la quale in ordine al predetto immobile hanno evidenziato che:

a) Jabbricato eredi C.astelnuoNo' - sono presenfi diverse lesioni sulla muratura perimeltale di

coisirlerevole entità, quasi cerlamenle preesislenÍi, atleso che sulla sede slradale non si è rilevato

traccia tli intonaco e,/o calcinacci. A tal proposito si ritiene utile precitarc che in presenza di

ttlterirtri eventi (li particolare intensitit non è possibile escludere I'aggra,-arsi deÌl'attuale

situazione con eventuali crolli strunuruli del predetto immobile. Pertanto si ritiene utile ed urgente

eseguire una ulteriore verifica da parte di tecnici údeguatamente quuliJìcati;

Visia I'ordinanza sindacale n.68,1.1 16/08/2013 con la quale è stato disposto "con ffitÎo
immedÌaÍo. il clitieto tli transito veicolare e peclonale in vie Garih(hldi, nel tratto corrispondente ul

.fronte ttel Jitbhricato eretJi (lastelnuovo, ecl in via Piave, nel trutÍo cortispondente al .fronte del

medes imo.fàbhricato " ;

Vista la nota pervenuta tramite fax in data 23/08/2013, prot. 8832 dal Corpo Nazionale Vigili del

Fuoco Comando Provinciale di Messina, intervenuto in data 22108/2013, con la quale ha

comunicato" tra I'altro:
"....omissi:j, rentlesi necessario ed urgente che chi di dovere Juccia eseguire sotto la guida di

personale fecnicÌ qualificato e responsahile ogni accurata vetiJica, nonché i lavori di messa in
'sÌcurezza 

che il caso richiede'. Nelle more dei prowedimenÍi richiesti, rendesi ntce';:urio

provterlere a trúnsennamento rigiclo clella struttura attorno I edificio, con interdizione delle strade 
_
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adiacenti. Inoltre, "Gli accessi ai.fabbricati compresi nel transennamento dovranno essere protetti
da opportune opere alle a consenlire il lransiÍo delle persone in condizione di sicurezza";
Rilevato che tale situazione, può costituire fonte di potenziale pericolo per la pubblica incolumità;
Valutata la necessità indifferibile ed urgente di adottare gli opporluni prowedimenti, necessari a
rimuovere la situazione di pericolo;
Atteso che in relazione a quanto precede. considerata I'importanza che la problematica riveste sul
piano della sicurezza generale, è opportuno rimuovere, senza indugio ogni stato di pericolo ed
emettere ordinanza di messa in sicurezza dell'edifrcio de qua, a carico dei proprietari;
Accertato che dai dati catastali in possesso ed i riscontri anagrafici, il fabbricato risulta ascriversi
come segue:

1) Marraffa Rosaria, nata a Sant'Angelo di Brolo il2810811962 e Marraffa Francesco, nato
a Sant'Angelo di Brolo il 2410211964, unità di perlinenza in Catasto Fg. 12. part. 55, sub. 1 e

sub.2;
2) Palmeri Pietro, nato a Sant'Angelo di Brolo lI 2910611923 e Scaffidi Sara, nata a

Sant'Angelo di Brolo tl2610111920, deceduti e per essi i successori e/o aventi causa, unità di
pertinenza in Catasto Fg. 12, part. 55, sub. 3;

3) Castelnuovo Eugenio, nato a Sant'Angelo di Brolo 11 2411011905. deceduto e per esso ai
successori e/o aventi causa, Castelnuovo Ginevra, nata a Sant'Angelo di Brolo il
2810711917, deceduta e per essa ai successori e/o aventi causa, Castelnuovo Lidia, nata a
Sant'Angelo di Brolo tl 1610311914, deceduta e per essa ai successori e/o aventi causa,
Castelnuovo Rosanna, nata a Sant'Angelo di Brolo tl 1410611904, deceduta e per essa ai
successori e/o aventi causa, Castelnuovo Rosaria, nata a Sant'Angelo di Brolo il
221021'1907, deceduta e per essa ai successori e/o aventi causa, Castelnuovo Germano, nato
a Roma rl 0610511937, Castelnuovo Nerinan nata a Sant'Angelo di Brolo 11 1311011921,
Castelnuovo Elio, nato a Sant'Argelo di Brolo il 20i10/1938, deceduto e per esso ai
successori e/o aventi causa, Castelnuovo Amedeo, nato a Sant'Angelo di Brolo il
21/0211937, Castelnuovo Umberto, nato a Sant'Angelo di Brolo il 2410411933.
Castelnuovo Ezelina, nata a Sant'Angelo di Brolo il l8/03/1935, Castelnuovo Aldo, nato a
Sant'Angelo di Brolo il 31/03/1919, deceduto e per esso ai successori e/o aventi causa. unità
di pertinenza in Catasto Fg. 12. part. 55, sub.4 e sub. 5.

Richiamato l'art. 54. comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n.267 e ss. mm. ii. nel testo oggi r,igente
nella Regione Siciliana. che pone in capo al Sindaco, quale Ulficiale di Govemo, emanare
prowedimenti contingibili ed urgenti. al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che
minacciano I'incolumità dei cittadini:
Richiamato I'art.38, comma 2,della Legge 08/06/1990, n. 142 e ss. mm. ii. nel testo oggi vigente
nella Regione Siciliana, che pone in capo al Sindaco, quale Ufficiale di Govemo, emanare
prowedimenti contingibili ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che
minacciano I'incolumità dei cittadini;
Atteso che le vigenti norme in materia di Protezione Civiìe. nonché la Legge costituzionale 18

attahre 2Q0 L- n. i -," Modi(iche al titolo V della garte seconda dellct Costituzione ", hanno demandato

alle Regioni e alle Autonomie Locali le competenze in materia di Protezione Civile;
Atteso che la problematica oggetto di accertamento è riconducibile all'ambito di applicazione delle
fonti normative prima richiamate;
Visto I'art. 54 del D.L.vo 18/08/2000, n. 267, come sostituito dall'an. 6 del D.L. n. 92 del
2310512008, conveftito nella Legge n. 125 del 2410712008, che pone in capo al Sindaco, quale

u1lìciale di Govemo, adottare con atto moÍivato prowedimenti, contingihili e urgenti al ./ìne di
prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano I'incolumitìt pubblica e la sicurezza urbana;
Visto I'ar1. 7 della Legge 241190. ai sensi della quale, per i prorwedimenti caratterizzati da ragioni di
celerità del procedimento (consistenti caso di specie, nell'urgenza di dare immediata tutela
all'interesse della sicurezza pubblica) si puo prescindere dall'awio del procedimento;



Considerato che, per quanto sopra esposto, si rende necessaria ed urgente la messa ìn sicurezza

dell'area antistante l'edificio e per tale finalità è necessario prescrirere:

a) misure protyisionali atte atl evitare possibili rischi per I'incolumità pubblica, quali:

- l,immediata delimitazione dell'area interessata con transennamento rigido e nastro segnaletico ed

oppoúuna segnaletica stradale diuma e nottuma, nonché di tutti gli altri accorgimenti prescritti dalle

,ri.rrl" uig.ntì per la messa in sicurezza dei cantieri edili e sulla sicurezza del traffico veicolare ed il
transito iedonàle sulle vie pubbliche adiacenti I'immobile de qua, secondo la sorveglianza e le

direttive che saranno impartìte da un Direttore dei Lavori nominato dai proprietari ed il controllo

del Responsabile dell'Area Manutenzioni e Protezione civile, da effettuarsi comunque entro 24 ore

dalla noìificazione del presente provvedimento ai proprietari degli immobili;

- I'immediata messa in sicurezza provvisoria, a mente delle vigenti disposizioni di legge' a cura dei

proprietari, delle parti pericolanti dell'edificio, entro 10 giomi dell'avvenuta notificazione del

presente prowedimento.

Si dà atto che in caso di ritardo nell'esecuzione da parle dei proprietari stessi" o di loro

ineferibilità, si prowederà d'ufficio secondo le vigenti noÍne e con spese a carico dei proprietari;

h) misure deJìnitive per la messa in sicurezza delle strutture pericolanti dell'ediJìcio, quali'

- esecuzione di tutti quei lavori successivi ritenuti indispensabili ad evitare pericoli imminenti e

futuri, quali, se ricorrenti, ripristino, consolidamento" adeguamento sismico e restauro conservativo

delle stiutture. da effettuarsl da parte dei proprietari dell'immobile, con inizio lavori entro e non

oltre giomi 30 dalla notifica tlellà presente Ordinanza e sulla base di progetti ed elaborati redatti da

un tec"nico qualificato, che dovranno essere sottoposti all'approvazione delle Autorità competenti.

L'esecuzione di dette opere di messa in sicurezza dovrà essere effettuata, nel rispetto di quanto

prescritto dalle norme vigenti, ivi comprese quelle in materia di sicurezza cantieri e dalle

prescrizioni del Regolamento edilizio comunale

Visto I'Ordinamento Amministrativo per gli Enti Locali vigente in Sicilia;

ORDI\A

a) per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati. ai proprietari

deli,edificio a quat;o elevazioni luori terra, prospiciente la strada via Garibaldi - angolo via Piave e

distinto nel N.i.g.U. dal foglio di mappa n. 12, par1. 55 e specifìcatamente ai Sig.ri:

l) Marraffa Rosaria, nata a sant'Angelo di Brolo tl2810811962 e Marraffa Francesco, nato

a Sant'Angelo di Brolo il2410211964, unità cli pertinenza in catasto Fg. 12, par1. 55, sub. 1 e

sub.2;
2) Palmeri Pietro, nato a Sant',Angelo di Brolo il 2910611923 e Scaffidi Sara, nata a

Sant.Angelo di Brolo rl2610111.921, cleceduti e per essi i successori e/o aventi causa, unità di

pertinenza ìn Catasto Fg. 12, part 55, sub. 3;

3) bastelnuovo Eugenio, nato a Sant'Angelo di Brolo il 24110/1905, deceduto e per esso al

successori e/o aventi causa, castelnuovo Ginevra, nata a Sant',Angelo di Broìo il
28l0il1gl7, dececluta e per essa ai successori e/o aventi causa, Castelnuovo Lidia, nata a

Sant'Angelo di Brolo ii lolo:ltqt+, deceduta e per essa ai successori e/o ar enti causa,

Castelnuovo Rosanna, nata a Sant'Angelo di Brolo ll 1410611904, deceduta e per essa ai

successori e/o aventi causa, Castelnuovo Rosaria, nata a Sant'Angelo di-pfoto il
C,,



2210211907, deceduta e per essa ai successori e/o aventi causa, castelnuovo Germano, nato

a Roma tl 0610511937, Castelnuovo Nerina, nata a Sant'Angelo di Brolo rl 1311011921,

Castelnuovo Elio, nato a Sant'Angelo di Brolo il 20110/1938, deceduto e per esso ai

successori e/o aventi causa. Castelnuovo Amedeo, nato a Sant'Angelo di Brolo il
2710211937, Castelnuovo Umberto, nato a Sant'Angelo di Brolo il 2410411933,

Castelnuovo Ezelina, nata a Sant'Angelo di Brolo il 18/03/1935, Castelnuovo Aldo, nato a

Sant'Angelo di Brolo il 31/03/1919, deceduto e per esso ai successori e/o aventi causa, unità

di pertinenza in Catasto Fg. 12, part. 55, sub. zl e sub.5.

b) Ciascuno per quanto di propria competenza ed in solido:

- l'immediata delimitazione dell'area interessata con fanserulamento rigido e nastro segnaletico ed

oppofiuna segnaletica stradale diuma e nottuma, nonché di tutti gli altri accorgimenti prescritti dalle

norme vigenti per la messa in sicurezza dei cantieri edili e sulla sicurezza del traffico veicolare ed il
transito pedonale sulle vie pubbliche adiacenti I'immobile de qua, secondo la sorveglianza e le

direttive che saranno impartite da un Direttore dei Lavori nominato dai proprietari ed il controllo

del Responsabile dell'Area Manutenzioni e Protezione Civile, da effettuarsi comunque entro 24 ore

dalla notificazione del presente prowedimento ai proprietari degli immobili;

- I'immediata messa in sicurezza provvisoria , a mente delle vigenti disposizioni di legge, a cura dei

proprietari. delle parti pericolanti dell'edificio, entro 10 giomi dell'awenuta notificazione del

presente provvedimento.

dà atto che in caso di ritardo nell'esecuzione da parte dei proprietari stessi, o di loro

ibilità, si prowederà d'ufficio secondo le vigenti nolTne e con spese a carico dei proprietari;

ORDINA ALTRESI'

- esecuzione di tutti quei lavori successivi ritenuti indispensabili ad evitare pericoli imminenti e

futuri, quali, se ricomenti. ripristino, consolidamento, adeguamento sismico e restaulo conservati\o

delle strutture, da effettuarsi da parte dei proprietari dell'immobile, con inizio lavori entro e non

oltre giomi 30 dalla notifica della presente Ordinanza e sulla base di progetti ed elaborati redatti da

un tecnico qualificato che dovrarino essere sottoposti all'approvazione delle Autorità competenti.

L'esecuzione di dette opere di messa in sicurezzct dovrà essere effettuata, nel rispetto di quanto

prescritto dalle norme vigenti ivi comprese quelle in materia di sicurezza cantieri e dalle

prescrizioni del Regolamento edilizio comunale.

Quanto stabilito nel presente prowedimento, ha elficacia dal momento della sua pubblicazione

all'Albo Pretorio e della notifica ai soggetti interessati intimati, fatto salvo il potere di adottare

altri prowedimenti integrativi o modificativi del presente per l'insorgenza di situazioni

determinanti differenti valutazioni degli interessi pubblici e conseguente revisione dei

prowedimenti in essere.

DEMANDA

Al Servizio della Polizia Municipale di verificare I'awenuta esecuzione del presente

atto/provvedimento, nei termini da esso previsti. 
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AVVERTE

- che la mancata esecuzione da parte del/dei soggetto/i intimato/i comporta, I'eventuale
applicazione della sanzione prevista dall'articolo 650 c.p.;
- che il Responsabile Unico del Procedimento amministrativo per il presente atto è il Geom. Tindaro
Pino Scaffidi Responsabile Area Manutenzioni e Protezione Civile del Comune;
- che ciascun interessato può presentare memorie scritte e documenti ed eventuali controdeduzioni a
norma della vigente normativa in materia di procedimento amministrativo e di diritto d'accesso,
entro giomi 15 dalla notifica della presente;
- che gli atti del presente procedimento sono in visione durante l'orario pubblico, presso l'Ufficio
del Responsabile Unico del Procedimento;

INFORMA INOLTRE

- che contro il presente prowedimento può essere proposto:
a) ricorso amministrativo avanti al Prefetto di Messina entro 60 giomi dalla notifica dello stesso, ai
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n.11.99;
b) ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Siciliana entro 60 giomi dalla notifica o
comunque dalla piena conoscenza dello stesso, ai sensi della L. 6 dicembre 1971 , n.1034, oppure, in
via altemativa, riscorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, entro il termine di 120
giomi dalla notihca o dalla piena conoscenza del prowedimento medesimo.

DISPONE

- che la presente ordinanza:
a) sia notificata a mezzo di messo comunale ai soggetti interessati - intimati;
b) sia pubblicata nei modi di legge;
c) sia trasmessa al Sig. Prefetto di Messina;
d) sia trasmessa al Comando Stazione Carabinieri di Sant'Angelo di Brolo;
e) sia comunicata al Segretario comunale;
1) sia comunicata al Servizio di Polizia Municipale;
g) sia trasmessa al Genio Civile di Messina e alla Soprintendenza ai BB.CC. e P.I. di Messina.


